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attentamente erti. questi dlrit4-
ti • punisce severamente tut
ti coloro che agiscono da pre
potenti, , prescindendo dalla 
persona o dal rango occu
pato. 

« I l Partito comunista e il 
governo sovietico hanno fcm-
pre a l l a t t o e chiedono che il 
lavoro di IfUttè le orfanlz ia-
zioni e dell'intero apparato 
statale veiiga controllato con 
spirito di vigilanza dagli orga
ni dirigenti della società so 
vietica e da tutta la società 
sovietica. Oggi che il popolo 
sovietico è così profondamente 
conscio del significalo della 
vittoria del Socialismo nel no
stro Paese, dobbiamo essere 
particolarmente vigilanti e 
particolarmente esigenti nei 
riguardi del rispetto della l eg 
ge socialista sovietica. 

« Coraggiosamente denun
ciando le deficienze nell'appa
rato statale, compresi Rli ar
bitrii e le illegalità compiute 
dai singoli funzionari dell'ap
parato statale, ed eliminando 
risolutamente e senza com
promessi queste deficienze, il 
governo sovietico ne parla al 
popolo apertamente e diret
tamente. Ciò prova la grande 
forza dello Stato sovietico e 
del sistema socialista. Questo 
forza deriva dal fatto che 11 
nostro governo è legato al no-
polo da stretti e inscindibili 
legami, che essa ha l'appoggio 
del popolo in tutte le sue at
tività, che esso persegue fer
mamente e concretamente una 
politica conforme ai vitali in
teressi del popolo. 

« La potente e invincibile 
Terra del Socialismo, piena 
di energia creativa, avanza 
con passo sicuro verso il Co
munismo. Le classi sfruttatri
ci sono state eliminate nella 
Unione Sovietica già da tem
po. Le forze reazionarie stra
niere non possono perciò ave
re nell'Unione Sovietica una 
base sociale di alcuna impor
tanza nei loro tenut iv i di 
svolgere attività sovversive. 
Il popolo sovietico sa tuttavia 
che finche permane l'accer
chiamento capitalista vi sono 
e v i saranno inevitabilmente 
tentativi di inviare spie e sa
botatori nel nostro Paese. Vi 
saranno inoltre tentativi di 
impiegare rinnegati, esponen
ti dell'ideologia borghese e 
voltagabbana per scopi anti
sovietici . Contro questi nemi
ci del popolo e dello Stato 
sovietico, palesi o camuffati. 
dobbiamo tenere sempre 
asciutte le nostre polveri. Il 
Partito educa il popolo sovie
tico in un spirito di costante 
vigilanza. 

« La legge socialista, la 
salvastiardia dei diritti del 
cittadini sovietici, garantiti 
dalla Costituzione dell'URSS. 
è il principio fondamentale 
dell'ulteriore sviluppo e con
sol idamento dello Stnto so
vietico -— crncludc la Pravda. 
— Non sarà consentito a 
nessuno di violare la legge 
sovietica. Ogni operaio, ogni 
colcosiano, ogni intellettuale 
soviet ico può lavorare con 
calma e fiducia, sapendo che 
i suoi diritti civici sono sal
damente tutelati dalla legge 
socialista sovietica. Ogni cit
tadino del grande Stato so
viet ico può essere certo che 
i diritti a lui garantiti dalla 
Costituzione sovietica saran
n o sacrosantamente rispet
tati e protetti dal Governo 
sovietico. E* questa una de l 
le importanti condizióni per 
una unione ancora più stret
ta del popoli dell'URSS con 
il governo sovietico, per l'ul
teriore rafforzamento della 
nostra Patria e per il co 
stante aumento del prestigio 
internazionale dell' Unione 
Sovietica ». 
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Le forchette 
"lavorano,, sull'fiNAL 
, Processi per peculato, truffa, falso e irregolarità amministrati ve 

a carico di dirigenti democristiani del grande ente ricreativo 

In questi ultimi mesi MQO 
scoppiati alcuni bubboni puru
lenti della gestione commi***-
riale d«nocri*tiaot neU'ENAL, 
Mentre le interpellanze rivolte 
alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri da parte degli ono-
revoli Ariosto, Barbieri ed al
tri r e t a n o nel più assoluto si
lenzio, 11 chiatto questa volta 
viene fuori dalle istanze giu
diziarie 
' Il tribunale di Cuneo cele. 
brava un processo per peculato 
e truffa contro il direttore pro
vinciale dell'ENAL, dr. Nor
berto Carambola di Brescia; 
il Pretore di Palermo emana
va un decreto ingiuntivo di pa
gamento contro il Signor Sta
gnane rappresentante legale 
dell'ENAL provinciale e si ap
prestava a disporre 11 pignora. 
mento degli Uffici: davanti al 
Tribunale di Trieste compari
va il direttore provinciale del
l'ENAL il quale veniva assolto 
oer insufficienza dì prove; un 
giuppo di allievi elettricisti che 
aveva partecipato ad un corso 
per giovani disoccupati, orga-
r.i?zato daU'ENAL di Ancona, 
non venivano pagati e, dopo 
un lungo «scarica barile», era-
no costretti a ricorrere all'Uf
ficio del Lavoro e — pai e — 
anche al Ministero competente. 

Nel processo di Cuneo erano 
implicate quattro persone ac
culate di peculato e di con
corso nel reato di truffa e 
falso. Due degli imputati era
no m stato di arresto. Questi 
signori gestivamo una mensa 
popolare dell'ENAL. Approfit
tando delle loro mansioni si 
«•rano appropriati a più ripre-
>L- di quantità imprecisate di 
viveri appartenenti alla mensa, 
ubandole a proprio ed altrui 
profitto e avevano falsificato un 
certo numero di buoni di pre
levamento viveri truffando 14 
commercianti di Cuneo per una 
tomraa complessiva di 400.000 
lire. ' : * . . . - , 

pagna di repressione, d | arbitri. 
di limitazioni • all'agibilità e di 
sfratti cui vengono continua» 
mente sottoposti i Circo l i? ,^ 

L'ailant dtl commissari 
Nelle provincia di Firenze 

18 Case del Popolo hanno ri
cevuto l'intimazione di «fritto, 
molti Circoli sono itati chinai 
e solo l'azione di massa di tut
ta hi popolazione è riuscita 
temporaneamente ad Impedir
ne l'esecuzione. Un po' in tut
te le provmcle aumenta U nu* 
mero dei commissari Inviati 
nei CRAL prendendo a moti
vo, spesso, il fatto che si fa
rebbe della «politica,.. Ma 
t'Ufficio Enal di Lucca diffon
deva libelli elettorali anti-co
munisti. l'Enal di Taranto or
ganizzava un comizio elettora
le al sottosegretario Jannuzzl, 
u Forlì, a Modena, ecc., ai 
mandavano i carabinieri a con
trollare se i frequentatori del 
Circoli erano soci dell'ENAL. 

L'indicazione del segretario 

d i l l a PCj on. Gemella, al Con-
sigilo; oa^ontle di Anzio dà 
veramente *déi ' risultati lusin
ghieri» 'mentre il Governo fa 
approvare lo stanziamento di 8 
miliardi «per la costruzione di 
edifici per uso dei ministeri 
parrocchiali », che . sono in 
reniti Cìrcoli delle Adi, del
l'Azione Cattolica, cinema par
rocchiali, ecc. 

Gli enalMi, *le organizzazio
ni di massa, i parlamentari, le 
personalità ed i cittadini inte
ressati a questi problemi, esi
geranno però che sia fatto 
chiaro intorno alla gestione 
commis^irialc dell'ENAL per 
ottenere che questo Ente di di
ritto pubblico sia restituito ai 
propri fini istituzionali, perchè 
la «uà gestione sia democratica 
e' per far approvare lo legge 
sul .-maltolto» In virtù della 
quale il patrimonio sociale dei 
lavoratori torni ad essere ge
stito e controllato dal naturali, 
legittimi proprietari. 

ALFREDO PUCCIONI 
Mogli e madri del lavoratori della Magona recano il pranzo 

pasquale al loro cari 

La voce dei lettori 
Nel nome di Stalin i contadini calabresi 
sapranno lottare per la loro liberazione 

Cara Uniti, 

c o » ritardo, 
perchè abito in 
ti n o sperduto 
panetto della 
Calabria e art' 
tbe "perchè io 
sono un conta
dino e come 
tutti i contadini 
della mia terra noi veniamo al 
paese una volta la settimana ^ e 
quindi, per otto giorni rimani* 
mo quasi isolati dal mondo, sen 
za radio e senza giornali» ho 
appreso la notizia della morte 
del nostro caro ed amato campa' 
gno Stalin. 

A dir la verità, la notizia l'ai» 
bianio appresa subito, perchè an
che per le campagne sperdute 
della Calabria essa si propagò 
fulminea; ma la verità precisa 
io l'ho potuta sapere solo dopo 
3 giorni quando mi hanno por 
tato il giornale * l'Unità ». 

Or bene, lo scopo di questa 
lettera è quello di dirti l'impres
sione che si è avuta qui per la 
morte di Stalin. Ormai non c'è 

SVILUPPANDO LA LOTTA IN DIFESA DELL'INDUSTRIA SIDERURGICA DI PIOMBINO E DI TUTTA ITALIA 

Gli operai decidono di nattiuare un (orno martiri 
per una colata di acciaio nella magona presidiala 
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Le gravi difficoltà da superare per le disastrose condizioni nelle quali la direzione ha lasciato la fabbrica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE branche produttive, è stato 
elaborato u n programma di 

I • i / 
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Compatto sciopero 
del pescatori A Arieggia 
VEN'E&IA. 6 — I pescatori fll 

Cbioggla oggi hanno scioperato 
•I completo II motivo della pro
testa. «t» nel provvedimento del 
Comune, retto dau& D C . col 
quale la e Casa de! pescatore » 
viene cnluaa, e adibita ad a'.tn 
uai. I * pesca è rimetta com
pletamente paralizzata: non una 
baie» ba preso etamane il mare. 

L'ENAL di Palermo organiz-
?ava Ì " Campionati siciliani di 
dattilografia». Varie ditte ed 
enti donavano somme pi r un 
totale di 85.000 lire che dove
vano servire per 1 premi ai 
vincitori Queste somme non 
venivano pagate e il direttore 
dell'ENAL, •• Signor Stagnani, 
adottava ogni scusa possibile 
per rimandare il pagamento 
dei premi. I vincitori erano co
stretti a rivolgersi al Pretore 
di Palermo, il quale disponeva 
un decreto ingiuntivo di paga-
mento e minacciava di pigno
rare gli Uffici dell'ENAL. 

A Trieste, in seguito a gravi 
rilievi fatti da alcuni organi 
di stampa locale circe «l'alle
gra amministrazione» del di
rettore dell'ENAL. Signor Ur
bani, era stata disposta ed ini
ziata una inchiesta. Il funzio
nario inquirente veniva, però, 
trasferito a Venezia e tutto ri
cadeva nel più assoluto alien-
zio. Dello stesso parere non 
erano altre persone fra le qua
li si trovavano alcuni impie
gati dell'ENAL ed a causa di 
un inc;dente provocato dallo 
stesso Direttore si impiantava 
un processo a carico del signor 
Orbani. Nel dibattito proces
suale apparivano questioni di 
irregolarità nell'Enal, violazio
ni alle norme per la registra-1 
rione degli incassi ed altri | 
piccoli «giochetti» organizzati 
dell'ENAL provinciale. -

Questi fatti non ci interes
sano come cronaca più o meno 
nera. Da essi prendiamo nuovo 
vigore per tornare sulla que
stione di fondo di mettere in 
chiaro la situazione della ge
stione commissariale democri
stiana straordinaria dell'ENAL. 
e per invitare gli enaluti, i di
rigenti dei Circoli, i parlamen
tari e i cittadini che hanno a 
cuore le sorti della ricreazio
ne popolare in Italia a svilup
pare la loro azione di denun
cia e per esigere un resoconto 
ufficiale sulla gestione del
l'ENAL. 

Quanti altri fatti e marachel
le restano ancora sconosciute 
all'opinione pubblica degli 
enalisti e dei cittadini italiani? 
Quante «forchette* e quanti 
Pistoi si nascondono ancora sot
to V'insegna di questo Ente di 
diritto pubblico che è l'ENAL? 
E che dire della rinnovata cam-

PIOMBINO. 0. — Un gran
de spettacolo di arte varia ha 
chiuso ieri la giornata pa
squale alla « Magona » presi
diata da 2.200 operai. Nello 
grande sala del refettorio 
gremita, sul palcoscenico c o 
stituito da due favoli della 
mensa uniti, hanno sfilato 
per due ore presentatori, un
tori, poeti, cantanti, suonato
ri — tutti operai « magoni-
sti » — divertendo, commuo
vendo ed entusiasmando il 
pubblico d'eccezione costitui
to dai loro compugni di fab
brica. Ma già, mentre l lavo~ 
rotori sjollauano lentamente 
la sala, alla fine dello spetta
colo non si parlava d'altro 
che dei nuovi grandi obiet
tivi di lotta che gli operai si 
sono posti per t prossimi 
giorni, - » 

Questi obiettivi .sono con
densati in un comunicato 
emanato oggi, dopo una riu
nione comune, dalla FJ.O.M. 

la fabbrica. « Esaminata 'a 
possibilità di provvedere al
lo sviluppo di determinate 

massima — dice il comuni 
cato — * comprendente fra 
l'altro la possibilità di effet
tuare nei prossimi giorni la 
prima colata a l forno «Mar* 
tfn-Steftìetw » da 35 tonnel
late, La Fl.OM. e il comi-
tufo di ' difesa hanno inoltre 
esaminato la possibilità di 
ricostruire i forni dell'ac
ciaieria, messi in serio peri
colo dalla direzione azienda
le mediante l'interruzione di 
energia elettrica alle pompe 
aspiranti del pozzi degli Im
pianti, nonché la manuten
zione del prodotti e del vari 
impianti ». 

Il problema del carbone 
Per meglio comprendere 

quanto profonda sia la co
scienza degli operai e quan
to decisa sia la loro volontà 
di salvare la fabbrica, basta 
pensare che per effettuare la 
colata sarà necessario rad 

e dal comitato di difesa del- molare grano a grano quel 
carbone del quale la direzio
ne. prima di fuggire, lia a 
vuto cura di far esaurire tur-

IL (RANDE SCIOPERO DI 24 ORE HI GIOVEDÌ' 1D 

I mezzadri partecipano 
aita lolla dei braccianti 

Proposta unitaria iella Federbraccianti alitili. 

Lo sciopero di 24 ore, deciso 
da due milioni di braccianti, 
compartecipanti e salariati fis
si per giovedì 16 si avvia a tra
sformarsi in una grande gior
nata di protesta e di lotta nel
la campagne, allargandosi a 
tutte le categorie contadine. 

La Segreteria nazionale della 
Federmezzadri ha invitato tut
ti 1 mezzadri e coloni a par
tecipare alla grande manife
stazione nazionale di protesta 
dei lavoratori dello terra, in 
legame allo sciopero dei brac
cianti e salariati agricoli, ri
vendicando con forza il rispet
to di tutti i diritti economici 
e contrattuali, la chiusura del
le contabilità coloniche, la re
visione del riparto dei prodot
ti stalla e delle colture orto
frutticole, e l'esecuzione di in
vestimenti produttivi 

GIRAVA UBRIACO PER BELLUNO SPARANDO AI RAGAZZI 

Un americano uccide l'amico italiano 
ed è catturato a colpi di «lacrimogene » 

L'omicida si è barricato in casa dopo aver compiuto il delitto 

BA2AJNO, 6 — A Laggio 
d i Cadore, frazione del Co-
m a n e di Vigo, il Slenne Gio
vanni Darin Zoldan, oriundo 
d d luogo ma cittadino a m e 
ricana. l a sera d i Pasqua ha 
uociao eoa un colpo di rivol
tel la i l « e n n e Fulvio da Rin 
Perette. 

I l l a t to è avvenuto nell'abi
tazione del Darin Zoldan 
Costai , d o p o avere abbon. 
dantemente bevuto nei vari 
esercizi del paese, si ritirava 
i n casa. Lungo la strada sem
bra c h e dei ragazzi, veden
dolo in stato di ubriachezza, 
l o abbiamo molestato per cui 
egl i a i rebbe esploso due col
p i d i pastoia tn aria. Alcuni 
paesani, temendo ebe potesse 
accadere qualcbe cosa di peg
gio . avvert ivano I carabinieri 
del la stazione di Auronzo. i 
quali d i li a poco giungeva
n o a Lag*>>. 

Ass iema a i militi dell'Ar
ma s i accompagnava il Ful 
v i a a » B i n Perette, il quale, 
essendo amico del Darin Zol

dan. entrava per primo nella 
casa di questi. Senoncbè lo 
italo-americano gli si faceva 
incontro armato, intimandogli 
di fermarsi, e non avendo li 
Da R in Perette aderito a l 
l'invito, g l i esplodeva contro 
un colpo di pistola, ucciden
dolo sul colpo. Egli quindi 
correva a barricarsi nel la cu
cina. tanto che i carabinieri, 
per vincerne la resistenza, 
erano costretti a gettare, ne l 
l'interno del locale, del le can
delette fumogene, dopo di che 
l'omicida veniva immobll l iz-
zato e tratto in arres ta 

Marinai sovietici 
visitano Parigi 

PARIGI, 6. — Un groppo di 
marinai sovietici, venuti in 
pullmann da Rouen, ha visita
to ieri Parigi, accolti ovunque 
dalla simpatia popolare. 

I marinai jono i componenti 
l 'equipamo del -Kama*, so
lido bastimento di 3000 ton

nellate che ha trasportato da 
Leningrado un carico di grano 
lettone e che ripartirà merco
ledì con un nuovo carico di 
carbone. Grazie alla concessio
ne insolitamente rapida di un 
visto da parte delle autorità 
francesi, essi hanno potuto vi
sitare la capitale 

La stampa, che ha salutato 
con estremo favore il loro ar
rivo. dedica offgi alla loro 
escury.one una serie di foto
grafie. 

Grave sHitóoae ifìmeiitaTe 
i H G M S Aires 

BOEK06 AtlUGS. « — La stam
pa Inferma ebe U situazione re
lativa aU'*pproyrtgkro»mento •-
lbsentare della popolazione di 
Buanos Aire*, «pecie per quanto 
riguarda quello delle carni, è 
•empie grave. Il governo è alato 
costretto ad emanare un decreto 
ebe atabtUeee precise norme per 
la vendita delle carni, del legu
mi. della frutta, del pollame, ecc. 

Intanto la Segreteria della 
Federbraccianti nazionale ha 
inviato una lettera alla UIL-
Terra nazionale, rinnovando 
concrete proposte per condur
re unitariamente la lotta dei 
braccianti e salariati agricoli 
italiani per l'applicazione delle 
leggi di previdenza. 

Nella lettera la Federbrac
cianti afferma di aver preeo at
to con piacere che anche l'UIL 
denuncia la gravita della si
tuazione previdenziale dei sa
lariati e braccianti agricoli e 
gli illegali abusi commessi da 
parte del governo e degli agra
ri in violazione alle leggi vi
genti, e in particolare il fatto 
che anche l'UIL sottolinei con 
forza la necessita di pagare a 
tutti i braccianti e salariati 
agricoli gli assegni familiari 
con i relativi aumenti di legge 
arretrati, di emanare il rego
lamento per l'assicurazione e 
il sussidio contro la disoccupa
zione in applicazione della 
legge n, 264 emanata fin dal 
1949. di unificare, mediante una 
leggina, l'indennità di caro
pane con gli assegni familiari 
ed il salario, di emanare il re
golamento di applicazione del
la legge sulle lavoratrici ma
dri. 

La lettera fa notare che 
l'UIL ha indetto manifestazio
ni di protesta da tenersi, in 
varie province, domenica 12 
aprile, e che oer la stessa data 
anche la Federbraccianti ha 
indetto una serie di analoghe 
assemblee e manifestazioni 

«Palelle sisaao d'accordo svi
le rtrendleaxiesti ebe soste alla 
base éell'acHasJeae » eerse e 
polene m a p i * larga s a l t i del 
lavorateti pò* facilitare i l «ec
cesso. oot v i 
prosegue la lettera — * t tene
re Insieme m tette le ptevia-
ee dt ta l ìa le roanifestazleal e 
le assemblee #1 protesto «1 de
mentai 12 imperaaadeel reci 
preeaaiente a parlare ss tale ee 
rasieae deOe 
araal. Ne» f a r r i 
le prepeata nel v i 
I lavHo me o s c i l l i al la 
re o a s i — I n ta ie t te per O M 
aprile ». v .» . 

La lettera della Federbrac
cianti termina dimostrando 
l'assurdità della tesi secondo 
la quale l'agitazione braccian
tile. strila quale anche l'UIL * 
d'accordo, assumerebbe un « ca
rattere politico» per il sempli
ce fatto che ad essa aderisce 
la Federbraccianti 

j r' f 

te le scorte. Ma i lavoratori 
vogliono ancora che l ' a c 
ciaio liquido scorra nelle ve
ne delia «Magona» per di
mostrare con i fatti che que
sta grande fabbrica siderur
gica ha (incora possibilità di 
vita. 

E' opportuno che gli uo
mini del governo e i finan
zieri fiorentini azionisti della 
« Maooiin ». riflettano su que
sto nuovo gesto dei lavorato
ri. Il piano Schiiman, secon
do le stesse ammissioni del 
governo e le esplìcite dichia
razioni del presidente della 
« Magona », condanna a mor
te la maggior parte dell'ln-
dustria siderurgica italiana: 
assumendo i gravi impegni 
internazionali che discendono 
dal piano Schuman il gover
no ha quindi decretato la fi
ne della « Magona ». 

A questa politica crimino
sa gli azionisti della « Mago
na w, che fino all'anno scor
so avevano tratto da Piom
bino profitti altissimi (350 
lire di dividendi per ogni a-
zione da mille lire, nel '52) 
non hanno risposto affatto. 
Hanno deciso che l'affare non 
conveniva più e che quindi 
bisognano chiudere la fabbri
ca dopo averla spremuta fi
no in fondo, per reinvestire 

capitali dove fosse più con
veniente, pensando forse di 
servirsi della « cassa di inte
grazione » prevista dal piano 
Schuman. 

Nell'attuazione metodica del 
loro piano di smobilitazione 
essi sono arrivati fino ad as
surdi incredibili. Circa due 
mesi fa, quando net magaz
zini si ammucchiava già uno 
stock di 16 mila tonnellate 
di materiale finito, arrivò dal 
Venezuela la lettera di un 
ingegnere piombinese, amico 
intimo del direttore Lovetti. 
In questa lettera si chiederà 
èl listino dei prezzi della 
« Magona w perchè, si diceoa, 
nel Veneztiela esistevano am
pie possibilità di smercio: il 
Paese è in sviluppo, gli unici 
esporfaforj di latta e lamie
ra tono gli Stati Uniti che 
praticano prezzi molto airi; 
il cambio della lira è buono 
(un bolivar 200 lire). La di
rezione della t Magona » non 
ha mal risposto a questa iet
terà. continuando a licenzia
re e a ridurre l'orarlo di la
voro. 

I piani padronali 
Per chiudere più presto la 

fabbrica, é arrivata a far e -
saurire volontariamente le 
scorte di carbone quando vi 
erano ancora ordinazioni che 
avrebbero permesso di con
tinuare a lavorare almeno per 
qualche altro mese. 17 arri
vata perfino ad accantonare 
le « piattine» di acciaio già 
collaudato e tagliato, affer
mando che non si trattava di 
acciaio buono. Abbandonare 
la m Magona » a l suo destino: 
questa. l'unica volontà degli 
azionisti, testimoniata anche 
dalla vergognosa fuga e dal
la serrata. 

P vero, la società ha an
che fatto intendere di avere 
un altro piano. E* In costru
zione attualmente un moder
no treno a nastro per la la
vorazione delracctaio, che so
stituirebbe t u t t i gli attuali 
impianti dì lacorozione della 
Magona. Con questo freno si 
correbbe, forse, riaprire più 
tardi la fabbrica, mantenen
do un organico dì soli 700 
operai su 2S00 e cercando 
quindi di battere la concor
renza straniera con U ribasso 
dei costi di produzione deter
minato dalla diminuzione d e -
qli operai e delle spese di 
impianto. Si pewebbe, pero, 
sopprimere raccieieria e !« -
norare con il treno a nastro 
rocetaio delle altre fabbriche 
italiane e straniere. 

Ma questa tesi non si reg
ge in piedi, anche se il ten
tativo della Maorma di al
lagare I forni dell'acciaierie 
togliendo Venerata elettrica 
potrebbe testimoniare d e l l a 
sua volontà di attuare qua
rte l inee creando il f a t t o 
compiuto. In primo luogo, kt 

stessa Magona sa che il pia
no Schuman inciderà profon
damente anche sulle acciaie
rie italiane e che quindi sa
rà molto difficile trovare del
l'acciaio da lavorare. In se
condo luogo, con il treno a 
nastro non è possibile pro
durre la latta e la lamiera 
pregiata che hanno reso fa
mosa la Magona m tutto il 
Mondo e che per la loro qua
lità battono il prodotto stra
niero. Infine il treno a na
stro. che per la Magona è 
moderno, è già in uso da 
anni in Germania e in In
ghilterra. 

Questa tesi quindi rivela 
nettamente le contraddizioni 
contenute nell'atteggiamento 
dei finanzieri della Magona i 
quali, pur ammettendo la cri
si provocata dal piano Schu
man e accusandone velata
mente il gouerno, contro qi ie . 
sta crisi poi non si battono; 
evidentemente hanno paura 
di mettersi in contrasto con 
la politica di De Gasperi. 

Ma il problema è di fon
do. è oggi il problema cen

trale, della economia italia
na e non si può sperare di 
eluderlo, riversandone le con
seguenze sulle spalle del la
voratori. Gli operai della Ma. 
gona hanno indicato più vol
te l'unica via da seguire; p ie 
na utilizzazione degli impian
ti (compreso il nuovo treno 
a nastro); riduzione del pro
fitti con conseguente ribasso 
dei prezzi: aumento della 
produzione, puntando soprat
tutto sui prodotti pregiati che 
la sola Magona produce; ri
cerca di nuovi mercati e ri
torno ai tyecchi tradizionali 
(quali la Cina). Su questa via 
l lavoratori sono disposti a 
collaborare fino in fondo con 
tutta la loro esperienza e la 
loro capacità di sacrificio. Ma 
questa pia e nettamente op
posta a quella che oggi per
corrono la Magóna e ti go
verno. La gente sa che la vi
ta della Maoona. la vita di 
Piombino, dipendono da un 
deciso mutamento di questa 
politica. 

GIOVANNI CESAREO 

contadino o bracciante che non 
aveva preso l'abitudine di dir»: 
(quando vedeva qualche ingiusti
zia e qui se ne vedono tutti » 
giorni): 'odavi tnu veni baffuni! 
Perciò questi poveretti son rima
sti un po' storditi, perchè gli hai* 
no fatto credere che essendo 
morto Stalin, per loro non c'era 
pisi speranza. 

Ti dico cara * Unità *, che 
questi poveretti sono rimasti aS' 
tal addolorati, e siccome io sono 
l'unico che leggo il giornale^ in 
queste contrade tutti, uomini t 
donne * giovani, non hanno tar
dato a venirmi a trovar per sa
pere come stavano in realtà te 
cose, e il fatto che pia mi ha 
commosso è stato che queste de-
cine di contadini son mentiti con 
Zrande commozione ad esprimer' 
mi le loro condoglianze, perchè" 
io le trasmettessi ai compagni so 
vietici. 

Io veramente, che per non 
aver mai visto Stalin di per 
foru lo conoscevo attraverso Ir 
fotografie, con quel cappotto 
lungo, che a volte sembrava un 
soldato a volte un contadino, mi 
ero così familiarizzato con qite-
ito personaggio che non sapevo 
distinguere se era esìstito sempre, 
come un personaggio leggendario, 
oppure era ancora un uomo vt 
vente davvero, tante e tali erano 
le sue gesta leggendarie, che ave-
io letto o sentito raccontare 
Così, quando ho saputo che era 
morto, mi sembrò di svegliarmi 
da un Sogno, e non riuscivo a 
convincermi che fosse davvero 
morto, cosicché parlando con t 
miei amici e compagni contadini 
ho detto loro: - Sì, davvero ti 
nostro caro compagno è morto! E' 
stata una granda perdita per noi 
contadini e per tutta l'umanità, 
ma questo non ci deve sconfor-
tare, anzi il suo ricordo ci deve 
essere di esempio per liberarci 
noi stessi dallo sfruttamento e 
dalla schiavitù che ci tiene sog
giogati al sistema capitalistico. 
perchè lui, come uomo non sa
rebbe venuto mai quaggiù, è la 
sua idea, la sua opera, il suo in
segnamento che avrebbe dovuto 
arrivare fino a noi. e questo ar
riverà lo stesso, perchè lui è mor
to fisicamente ma spiritualmente 
vivrà in eterno. Perche, vedete 
— ho detto ai miei compagni 
contadini — Napoleone, morto 
lui è morto anche il suo Impero. 
Hitler e Mussolini, morti loro 
sono morti i loro regimi; ma 
nell'Unione sovietica, al con
trario, morto Lenin il suo po
sto è stato preso da Stalin, che 
non solo ha consolidato il po
tere sovietico, ma Pha fatto 
progredire; e vedrete che quelh 
che hanno preso oggi il suo pò-
Ho lo faranno progredire ancora 
maggiormente. Quindi la nostra 
idea non muore con l'uomo, anzi 

SONO DI SCENA LE « FORCHETTE » DELL'ALTA FINANZA 

Una ricca signora genovese coinvolta 
in uno scandalo di centinaia di miiioni 

Una denuncia alla Procura della Repubblica - Traffici per 
un miliardo di lire - Grossi finanzieri dietro le quinte 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 6 — Vivissimo 
scalpore ha suscitato negli am
bienti finanziari e commerciali 
della città la notizia di un 
grosso scandalo nel quale è 
coinvolta la signora Ebe Roi-
secco. persona assai nota nella 
cosiddetta .«alta società». Se
condo quanto scrive un quoti
diano torinese, la Roisecco. 
avrebbe mancato di adempiere 
a impegni commerciali assunti, 
per l'ammontare di centinaia 
di milioni. In seguito al 
«crak», la signora Roisecco, 
una decina di giorni fa, avreb
be tentato di togliersi la vita 
svenandosi, ma lo scandalo è 
emerso in seguito alla denun
cia. presentata alla Procura 
della Repubblica, dell'esistenza 
di due assegni a vuoto per lo 

ammontare di complessivi 150 
milioni, recanti la firma del
la Roisecco. 

I due assegni, a quanto ri
sulta, sono pervenuti, dopo 
varie « girate », all'albergo Pla-
za di Milano, che li ha presen
tati per l'incasso all'agenzia 
n. 2 della Banca Commerciale 
italiana di Genova, dov'è ap
punto risultato che erano stati 
emessi allo scoperto. Il fatto 
è stato denunciato all'Autorità 
dal notaro Adolfo Oneto per 
conto dei danneggiati. 

Intorno a questa notizia so
no stati sollevati, negli am
bienti finanziari e commerciali. 
commenti secondo i quali i due 
assegni a vuoto non sono che 
il primo elemento di un clamo
roso scandalo che investirebbe 
tutta l'attività commerciale e 
finanziaria della signora Ebe 

M U H0STM POtTTOUKt M UPOU 

Salva una bambina 
ma affoga nella melma 

Un vigile del fuoco in grave stato per asfissia 

NAPOLI, 6. — Un morto 
ed tu» vigi le ricoverato allo 
ospedale per asfissia da a n 
negamento. si debbono deplo
rare in una singolare sciagura 
verificatasi oggi alla Mostra 
d'Oltremare. - • 

La famiglia del brigadiere 
di P.S. Petrillo, si era recata 
a passare la « Pasquetta » a l 
la Mostra. A un tratto, una 
figlia del Petril lo, Carmela, 
dì anni 8, precipitava in un 
laghetto artificiale profondo 
circa tre metri, nei pressi del 
padiglione e A s i a » , scompa
rendo nella melma. 

In aiuto della piccina si 
lanciava il cognato, Aristide 
Bovio, d i 24 anni, il quale p e 
rò, dopo aver condotto in 
salvo l a bimba, scivolava a 
sua volta rimanendo prigio
niero della melma. Nel vano 
tentativo di salvarlo, si sono 
prodigati o n suo fratello 
quindicenne, per due vol te 
tuffatosi nel lago, due custodi 
della Mostra e , infine, i v i 
gil i de l fuoco dei Campi F l e -

grei . Uno di questi, Luigi 
StoppellL rimaneva impiglia
to tra le erbacce de l fondale, 
e una volta tratto all'asciutto, 
doveva essere ricoverato allo 
ospedale in gravi condizioni, 
per asfissia da annegamen
to. Solo più tardi, vigil i del 
fuoco, giunti da Napoli, r iu
scivano a riportare a galla 
il corpo dell'Aristide Bovio, 
ormai cadavere. 

Grave infortunio 
sol lavoro «Ila Boris* 

MH-AWO. 6 — F*r Io «coopto 
delle Tarrola di un» cmUUU a 
vapore, è rimasto amputato deì-
ravaznbracclo destro « gnve-
tnente wtlonato in più parti 
dei corpo l'operalo S3enne Calo-
gero ffednlco, addetto al repar
to caldaie dello •tabUimento 
Montecatini della Bovisa. L'In
cidente è avvenuto stamane, 
mentre il Pactnico et accingeva 
ad azionare la valvola di scarico. 

Roisecco. A proposito di que
sta attività si è parlato di in
genti acquisti di zucchero e di 
grano e di «traffici con com 
mercio dì importazione con o 
senza la licenza >. 

Ma non si '' è andati oltre. 
Queste affermazioni, formulate 
da - La Stampa » di Torino, 
che si è occupata della cosa, 
non sono state tuttavia confer 
mate, cosicché la natura delle 
operazioni finanziarie d e l l a 
Roisecco, continua a essere 
oggetto delle supposizioni più 
svariate. Ciò che si dà per 
certo, è l'esistenza di un ri
levante numero di creditori 
residenti parte a Genova, par
te a Milano e parte a Roma. 
creditori che si contano, oltre 
che tra grossi finanzieri, tra 
piccoli e medi commercianti. 
Costoro avrebbero fornito alla 
Roisecco notevoli somme, rim 
borsabili a breve scadenza. 

L'ammontare complessivo di 
tali somme si fa salire, secon
do le voci più attendibili, a 
oltre un miliardo di lire. 

Alcuni organi di stampa 
hanno ventilato la possibilità 
che da parte dei legali della 
Roisecco si tenti di porre sot 
to accusa i creditori grandi e 
•piccoli per «prestito a usura* 
Frattanto corrono con ìnsisten 
za voci secondo le quali la 
Roisecco non agiva per pro
prio conto, ma per conto di un 
grosso finanziere che si muove 
aiTombra di -protettori molto 
in alto» a Roma. 

RINO MARZTJLLO 

Una bomba scoppia 
fra gitanti di Pasqua 

FIRENZE. 6. — Sette perso
ne sono rimaste ferite, nel tar 
do pomeriggio, in seguito allo 
scoppio di una bomba a mano. 

II ISeane Roberto Orciatici 
mentre si trovava in un bosco 
in località Terzelltna. rinveniva 
l'ordigno e con 0 piede lo ur
tava provocandone la deflagra
zione. Le schegfe investivano, ol
tre al ragazzo, altre sei persone 
che si trovavano nel pressi In
tente a fare merenda: Il di lui 
padre. Gino Orciatici. ' di anni 
43 1 coniugi Attillo Frandl. di 
anni 36. Italia Conti nei Fraudi. 
la loro bambina Gabriella di an
ni 7. <1 SOeine Giulio Giusti e I* 
bimba Berta Masi, di 10 anni I 
set:* venivano trasportati allo 
ospedale, ove IT Roberto Orcia-
tlc* veniva r'eoverato con pro-
irnosl ri«cva*a. mentre gli altri 
tono stati giudicati guaribili al 
massimo in 15 giorni. 

sullo esempio di quelli che 
muoiono, altri fanno avanzare 
la bandiera del riscatto umano. 
Perciò il compagno Stalin per 
noi non morirà mai, anzi st fi
nora era a Mosca d'ora in avanti 
è dovunque, in ognuno di not. 

Dopo queste parole i miei san 
amici contadini s't ne ritornavano 
al loro lavoro, alle proprie ca
panne, commossi sì, ma inco
raggiali con la speranza che se
guendo l'esempio dei contadini 
russi (di cui Stalin fu l'amico e il 
maestro) ben presto anche not 
contadini meridionali ci libere
remo della schiavitù. 

Cara * Unità » scusami per l'in
comodo e non pensare che to 
Pretenda la pubblicazione di que
sta lettera; Pho scritta soltanto 
per farti sapere che anche sulle 
colline o montagne e nelle cam
pagne abbandonate e rovinate 
dalle alluvioni e dai terremoti, 
trascurate da tutti i governi, i 
pastori, i bovari, i contadini di 
Calabria hanno appreso sì con 
commozione e con dolore la 
morte di Stalin, ma hanno anche 
giurato, nel suo nome, di lot
tare per la pace, la libertà e i* 
giustizia. E, carne sai, noi cala
bresi stentiamo a capirle le cose. 
ma quando ce le mettiamo tu 
testa siamo * capatosta ». 

Cordialmente. 
Amico Pelle 

Contadino calabrese 
Antonimina (R. Calabria) 

Leggi assurde 
e previdenza social»' 

C.ir.i Unità, 
ma quante 

leggi ingiuste e-
intono in questo 
nostro paese che 
vanta una civtlt.t 
millenaria? Mio 
padre che lavo
rava nelle mi
niere di lignite 
del'Valdarno d.t 

più di quarantanni, è stato 
recentemente sospeso dal lavai o 
per diminuzione di personali 
Poiché egli percepiva gli assegni 
familiari per mia madre sgenne 
e per mio nonno 8genne, io. e>-
sendo occupato, ho fatto doma-
da alla Previdenza Sociale ,n 
Arezzo per ottenere gli asseg>:: 
della mamma e del nonno: ma < 
'imposta è stata negativa: 

i ) per la mamma; perchè »u< 
padre percepisce circa L. 227 a' 
giorno di sussidio di disoccupi-
zione e quindi la deve campa
re lui: 

j) per il nonno: perchè «H<» 
padre non ha compiuto i 60 anni 
dt età. 

« Questa è la legge » hanno ti-
sposto. 

C'è bisogno di commenti? 
Grazie e cordiali saluti. 

Dario Ledi 
Castelnuovo del Sabbkr 

(Arezzo) 

A u t o m o b i l i s t i 

e v e l o c i t à e c c e s p n 

Cara Unità, 
non sono un 

pedone: sono 
motorizza to 
(possiedo una 
* topolino * di 
prima serie, 
tanto per inten
derci) e voglio 
qui lamentare 
un aspetto increscioso del gros
so problema della circolazione 
stradale. Mi riferisco agli inci
denti. A questo proposito vorrei 
ricordare qui, attraverso le tue 
colonne, come un po' più di pru
denza da parte di tutti gli au
tomobilisti (tra i quali mi metto 
anch'io) eviterebbe tanti guai, ri
durrebbe sensibilmente il numera 
degli incidenti che ogni giorno 
campeggiano stille cronache dei 
giornali. Non ricordo dove, ma 
ho letto, qualche tempo fa, che 
un tale s'è provato a percorrere 
un certo tratto di strada senza 
badare ai semafori, senza osser
vare le norme stradali più ele
mentari, correndo come un di
sperato, lavorando di freni e d' 
sangue fredda. Bene: ha impie
gato solo qualche secondo in me
no del tempo che aveva impie
gato, in un primo esperimento, 
procedendo m normale velocità 
Sembra strano ma è cosi. Dun
que perchè affannarsi tanto met
tendo a repentaglio la propria, e 
la vita degli alt*% Il vecchio 
adagio popolare è sempre buo
no: chi va piano va sano e ion-
tano. 

G. M. 
(Novara! 

Par la pubblicasien* Indiriz
zar* a «l'Unità», *Xm voca dai 
lattori", via IV Novwnbra 149, 
Roma. La latterà debbono **aa~ 
r* par quanto poaaibili bravi, 
firmata • dotata dalla indica
zioni di raaapito dal mittente. 

Sei ntffi e itto feriti 
in w a festa messicani 

OUADALAJARA. (Messico). 6 
— Durante una festa nel vici
no Tillappo d! San Diego e 
scoppiala una rlsaa furibonda 
nella quale è rtato fatto tengo 
uso di armi da fuoco Sei nomi
ci sor.o rimanti uccisi, ed otto 
persone m gran parta donne, 
ferite. La poJzia afferma 

. "J ' 
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